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Turchi s’avvidero d’efler ateefi. Il traditore difperatamente
combattendo tra’ primi, mentre. non afpettava da Cuflein,
che atroce fupplicio, mori nella fattione con pint honorevol
galtigo di quello, che meritava. Poco altro ‘tentd il Bafsi ,
Jna dopo fei meft di fieriffimo attacco, abbandonato il fofz
fo, e le fortificationi, fi ritird dietro le fue trinciere . non
trovandofi con pidt di dieci mila foldati, pitt di venti mila
cflendone morti. Sollevati da gran timor i popoli, ¢ le mi-
litie dasi duro efercitio, fei Turchi difponevano per I'anno
feguente nuovi, e piit formidabili attacchi, non tardarono i
ditenfori a preparar la piti valida refiftenza. Pofero fubito ma-
no con immenfa fatica a riparar le ruine , fpianar i lavori ,
netear il foflo, migliorar le forrificationi, penetrando nel ter-
reno puo dirft con laberinti di galerie, ftrade cieche , & o-
fcuri receffi. Rialzarono infieme e muraglie abbattute, impie-
gandofi a gara gli habitanti, le militie, le ciurme , ma non
fenza travaglio, poiche le batteric de’nemici , percuotendo
inceflantemente , ancorche di lontano, accrefcevano bene fpef-
fo le aperte breccie con nuove ruine. Erano pur anche gli
operarii moleftati da frequenti aggreflioni de’ Turchi; & al-
ternandofi le fattioni , & i lavori, pareva rinovato I’ antico
efempio di quei, che edificando Ja Citra fagra, una mano
adopravano nella fabbrica, ¢ con la fpada nell’altra fi difen.
devano da’ nemici. Un colpo di cannone dalla piazza, levod
la tefta ad Affan Bafsa, quel famofo, che sbarco in Candia
de’ primi, e che conla peritia fua, e coll’ingegno havea egli
folo piu danneggiato la piazza, che le mani di tutto I efer
cito . Si follevarono alquanti paefani, concitati da Marteo Ca-
lerght, & eflendo il nome del Mocenigo per il merito della
difefa acclamato da turti, egli volle con fquadra di galee por-

~tarfl allaSuda. Ma da'venti contrarii per piti giorni 1mpediro,

al {uo arrivo trovo che alquanti Sfacchiotti, e quei del paefe
unitifi per difcacciar i Turchi da’ pofti intorno a quel porto,
mancando di viveri, d’armi, edi difciplina, s'erano dileguati in
momenti: ond’egli altro non confegui, che di ruinare conle
prore delle fue galee Ia batteria di Santa Veneranda , & aftrin.
gere 1 Turchi di ritirarfi all’Arpicorro, e Calami, abbando-

- mando gl aleri loro, ridotti. In terra tuttavia ricevé qualche

col-




